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Parco archeologico  
di Corfinium,  
Morroni di S. Pelino

Dei due monumenti sepolcrali, risalenti all’età 
imperiale, resta l’imponente ossatura che, pur 
spogliata e impoverita nel corso dei secoli, parla 
della storia illustre di Corfinium, città peligna 
che, nel 90 a.C., guidò la rivolta dei popoli italici 
nei confronti di Roma.

Riuniti in lega per contrastare il potere di Roma,  
i popoli italici fecero di Corfinium la loro capitale, 
coniando qui una moneta su cui era incluso, per 
la prima volta, l’appellativo Italia. Pur sconfitti, 
non venne meno nei peligni l’orgoglio per la loro 
appartenenza. In età romana Corfinium, lambita 
dal tracciato della via Valeria, rimase un centro 
di primaria importanza; ne fanno fede i Morroni 
(o Murgini, dal termine dialettale morgia, che 
significa pietra), monumentali tombe a torre 
risalenti al II secolo d. C., che vanno immaginate 
coperte da lastre di pietra ed elementi decorativi 
oggi scomparsi. Nel corpo della torre più alta 
si riconosce la camera sepolcrale, mentre sulla 
struttura più bassa è stata posta una lapide 
commemorativa delle vicende storiche di cui  
la città peligna fu protagonista.
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